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DIPARTIMENTO INTERVENTI STRUTTURALI

SERVIZIO XI – “FAUNISTICO-VENATORIO ED AMBIENTALE”

U.O. n°56 – “Attività Venatoria”

V.le Reg. Siciliana, 4600 - 90145 Palermo

Palermo, 01 Aprile 2009  
Prot. n° 33069 
OGGETTO: Nota informativa sul Calendario Venatorio 2009/2010 allegato.
AI SIGG. COMPONENTI DEL COMITATO REGIONALE 

FAUNISTICO VENATORIO
Relativamente al calendario venatorio allegato, si espone quanto segue:

Il Calendario Venatorio 2009/2010 è stato predisposto nel rispetto della L.R. 33/97 e successive mod. ed integr., nonché in adempimento a quanto indicato dal Piano Regionale Faunistico Venatorio 2006 -2011 approvato in fase provvisoria con deliberazione n° 253 del 18.05.06 dalla Giunta di Governo e parzialmente modificato con la deliberazione n° 287 del 21.07.06 della Giunta di Governo.

Per la formulazione del Calendario Venatorio sono state acquisite le notizie utili fornite dalle Unità Operative periferiche del Servizio XI, Ripartizioni Faunistico Venatorie ed Ambientali. Le Ripartizioni, inoltre, formulano le loro proposte previa acquisizione del parere dei rappresentanti delle associazioni agricole, venatorie ed ambientaliste presenti nella provincia in quanto soggetti portatori di interessi diffusi in materia ambientale (L.R.33/97 art.8 punto3).
Considerato che i limiti temporali del prelievo venatorio di ciascuna specie cacciabile possono essere modificati in relazione a situazioni ambientali, biologiche, climatiche e metereologiche (L.R. 33/97 art. 19, comma 1 bis) e, comunque, devono essere contenuti tra il 1° settembre ed il 31 gennaio, nel rispetto del numero complessivo di giornate e dell’arco temporale massimo indicato al comma 1 dell’art.18 della L.157/92 ed altresì, in adempimento al Piano Regionale Faunistico Venatorio 2006-2011, si è ritenuto di poter attuare l’anticipazione del prelievo venatorio per alcune specie e precisamente:

- per il coniglio selvatico, per la salvaguardia della specie che sin dalla terza decade di dicembre può presentarsi in Sicilia in fase riproduttiva, prevedendo la chiusura per il 14 dicembre 2009.

 Il Servizio XI ha avviato da qualche anno, con la consulenza scientifica del Dipartimento di Biologia animale dell’Università di Palermo, il censimento del coniglio in aree campione e dai parziali risultati di densità ottenuti, relativi al periodo antecedente l’emanazione del calendario venatorio, risulterebbero valori nella norma se confrontati con i valori ottenuti da altri autori sia su popolazioni siciliane (Siracusa e Caruso, 2001) che su popolazioni del nord Italia (Meriggi, 2001). 
- per la tortora, in quanto è una specie i cui flussi migratori sono già rilevanti in Sicilia a partire dalla fine di agosto. Inoltre, i dati scientifici in possesso (Atlante della biodiversità della Sicilia: vertebrati terrestri, ARPA – Sicilia, 2008; Lo Valvo M. et al., 1993; Massa B. e La Mantia T., 2007) mostrano un condizione di stabilità e/o un leggero incremento della popolazione nidificante in Sicilia. 
- per il merlo, in quanto i dati scientifici in possesso (Lo Valvo et al., 1993 e Massa B. e La Mantia T., 2007) mostrano un notevole miglioramento del suo status in Sicilia. 

- per il colombaccio, che negli ultimi dieci anni ha mostrato un trend positivo in tutto il territorio siciliano (Atlante della biodiversità della Sicilia: vertebrati terrestri, ARPA – Sicilia, 2008). 

  - per la lepre, seppur con le limitazioni previste, in quanto dai dati in possesso (Lo Valvo M., 2007) lo status della popolazione regionale risulta soddisfacente. 
  -per la beccaccia, in quanto il suo habitat ideale è rappresentato dalle zone boscate e queste in Sicilia sono quasi del tutto interdette all’attività venatoria, pertanto la pressione venatoria non raggiunge mai livelli elevati e pericolosi per la consistenza numerica della specie.
- per la quaglia è stata anticipata l’apertura di una settimana, in adempimento al  Piano Regionale Faunistico Venatorio. I dati scientifici in possesso (Atlante della biodiversità della Sicilia: vertebrati terrestri, ARPA – Sicilia, 2008) segnalano che la popolazione nidificante in Sicilia è ancora consistente.
In adempimento al Piano Regionale Faunistico Venatorio, che esclude dall’elenco delle specie cacciabili quelle inserite nelle direttive Habitat ed Uccelli (allegati nn° 1 e 2 del Piano), non è stata prevista l’apertura della caccia alla coturnice, nonostante i risultati dei censimenti di alcune province ne abbiano mostrato il trend positivo.
Si rende noto che il Servizio ha predisposto un programma – progetto sui censimenti sulla fauna selvatica autoctona e migratoria, in particolare: lepre, beccaccia, coturnice e quaglia da attuare  su aree campione del territorio regionale, che sarà coordinato dall’Osservatorio Faunistico Siciliano, con il coinvolgimento delle associazioni venatorie ed ambientaliste che si renderanno disponibili, a partire da quest’anno.
Per quanto concerne la limitazione della caccia agli acquatici per la salvaguardia dell’anatra marmorizzata nelle zone umide della provincia di Trapani, si rappresenta che la Ripartizione Faunistico Venatoria territorialmente competente ha segnalato che dai servizi di vigilanza effettuati negli ultimi anni non sono emersi avvistamenti di tale specie. L’ultimo avvistamento, nel sito dei Gorghi Tondi, risale al 2004. Inoltre, non si ritiene necessario posticipare nell’A.T.C. di TP2 l’apertura del prelievo venatorio all’alzavola, in quanto è ritenuta sufficientemente distinguibile dall’anatra marmorizzata.
Per quanto riguarda l’art. 21 della L.R. 33/97 e successive mod.. ed integr., relativo al divieto di caccia nei valichi montani, si rappresenta che in Sicilia non sono identificabili dei valichi montani che abbiano la caratteristica di raggruppare in maniera consistente ed obbligata i contingenti migratori, infatti  la migrazione  avviene in modo diffuso su tutto il territorio siciliano, isole comprese, anche se esistono delle vie di migrazione preferenziali, ma non obbligate come i valichi montani, che variano con le condizioni climatiche. Anche il Piano Regionale Faunistico Venatorio, infatti, cita testualmente che “non si individuano valichi montani tali da interessare i flussi migratori le cui traiettorie, pertanto, non ne risentono.”
Per le zone ZPS si rappresenta che, nelle more della definizione dei piani di gestione da parte dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente che dovrebbe avvenire entro il mese di giugno 2009, sono stati presi in considerazione i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a ZSC e ZPS di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 2007, così come modificato dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 22 gennaio 2009.
           IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
f.to      (Dott. Agr. Camillo Albanese)
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